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Èinnegabile che il castigo scelto da Dio per Adamo disobbediente ha una 
profonda valenza pedagogica. A colui che con la propria superbia ha 

creato disordine dentro e fuori di se, spetta ora il compito di provare in 
prima persona la fatica del rimettere in ordine, la fatica del lavoro. Così 
l’uomo può imparare in prima persona, toccando con mano e sudando le sue 
camicie, quanto Dio aveva fatto per lui creando il mondo, colmo di tutto ciò 

che potesse servire … ed era tutto bello! Ma soprattutto ordinato … ed era tutto buono!
Ora spetta ad Adamo arare, seminare ed innaffiare per avere ortaggi. Potare ed innestare per avere 
frutti. Recintare, mungere e pascolare per avere carne, latte ed ogni genere di prodotti. Filare, 
tosare, rassettare, cucire e conciare per rivestirsi e proteggersi dal freddo. Macinare, impastare e 
cuocere per avere il pane. E così via per tutto, proprio tutto ciò che all’uomo necessita.
Il creato non smette di dare le proprie delizie per il sostentamento dell’uomo ma alla provvida 
parola di Dio ora si deve sostituire la fatica degli uomini.
Tutto, proprio tutto, ora è sottoposto alla dura legge della fatica. Tranne un prodotto che l’uomo può 
ottenere senza fatica (almeno prima di cinquant’anni fa quando l’autocastigo dell’inquinamento 
e dei pesticidi intaccasse anche questo), il prodotto più dolce a disposizione del genere umano, 
quasi promessa lasciata intatta e preservata dal castigo e non a caso utilizzata dal Creatore 
stesso quale logo della terra promessa regalata al suo popolo: il miele! 
Piccoli insetti non addomesticabili che decidono secondo le loro logiche quando sciamare, (l’uomo 
se fortunato le può inseguire ma non di certo pilotare) dove andare, i ruoli e i compiti all’interno 
di quello che è e rimane il più perfetto, misterioso e impeccabile sistema sociale esistente: l’alveare.
Se conoscete qualche esperto di quest’affascinante mondo vi confermerà che fino a qualche anno 
fa bastava un nulla per procurarsi miele: posizionata l’arnia in un campo era sufficiente recarsi, 
senza disturbare troppo a ritirare quanto le api avevano prodotto in completa autonomia e in tale 
abbondanza da poter privarsene senza  soffrirne carenza. 
Davvero questa realtà è stata preservata dal castigo. Diventando, non solo simbolicamente,  ricordo 
del paradiso perduto e promessa di sublime dolcezza che permane in quella che è la condizione 
del creato caduto sotto le lusinghe del nemico, quasi a raccontare i sentimenti che nonostante il 
peccato sono rimasti impressi nel cuore del Creatore.
Un altro prodotto delle api troviamo alla fine del cammino di quaresima nella solenne Veglia 
Pasquale. Una candela fatta con la sostanza che le api hanno confezionato per ospitare, proteggere 
e mantenere il miele: la cera. Un prodotto che non ha alcun senso se non in riferimento al dolce 
nettare regalato agli uomini e che questi possono riceve senza alcuna fatica e dunque in dono.
Ho pensato di affidare a questo simbolo il cammino di quaresima dei ragazzi e ora lo voglio fare 
con tutta la comunità invitando a scegliere un impegno per il prossimo tempo quaresimale. Un 
impegno che, se serio, ha di mira il proprio miglioramento umano che ha come scopo quello di 
preparare un adeguato ambiente alla dolce, anzi dolcissima, gioia pasquale della risurrezione di 
cui il cero è rimando e senso, proprio come la cera è del miele.
BUONA QUARESIMA A TUTTI VOI.
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PRESEPE VIVENTE
La sera della vigilia di Natale si è svolto per le strade centrali di Caprino una manifestazione che ci 
ha ricordato i fatti di Betlemme.
In un’ atmosfera fredda ma che trasmetteva 
calore alcuni personaggi si sono proposti sulla 
scena : il viaggio è incominciato in cima al paese 
con Maria e Giuseppe che, in compagnia del fido 
asinello, ultimavano la loro parte di cammino 
per recarsi al ben noto obbligo del censimento.
Strada facendo hanno incontrato tante persone 
in coda dall’ ufficiale romano incaricato per 
questa mansione ( anche allora c’erano le code… 
e la burocrazia…)

Nel frattempo si sono notati i Re Magi, vestiti 
in modo sfarzoso ed appariscente, che stavano 
seguendo la Stella e si consultavano fra di loro 
su quale fosse la strada da seguire per arrivare 
sul posto della nascita di Gesù Bambino.
Giuseppe e Maria han cominciato a cercare 
posto per la notte; hanno incontrato in piazza 
diverse persone intente al loro lavoro e allegri 
bambini che giocavano in compagnia di alcuni 
pastorelli.
Anche all’ ultima locanda non hanno trovato 

alloggio e viste le condizioni di Maria si sono rifugiati dove potevano…
Diverse persone hanno seguito tutta la Rappresentazione e la partecipazione ci è sembrata attenta 
e raccolta; un senso di intimità e di rispetto per quello che stava per compiersi si è diffuso piano 
piano tra i presenti grazie anche al raccoglimento di tutti i figuranti ed al commento che ci spiegava 
cammin facendo il significato delle varie scene.
La gente presente in Chiesa ha accolto con trepidazione e gioia i protagonisti accompagnati dal 
piccolo Gesù e dai pastori.
Ci piace sottolineare la consistente partecipazione dei Caprinesi che con raccoglimento hanno seguito 
le varie fasi ben rappresentate.
Un particolare ringraziamento agli organizzatori ed alle persone che hanno collaborato alla 
preparazione dei vestiti e delle scenografie.
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RINNOVO BOLLETTINO PARROCCHIALE
Per chi vuole rinnovare l’abbonamento per l’anno 2017 del Bollettino Parrocchiale “La Voce” 
può portare questo tagliando nella propria sacrestia o consegnarlo all’incaricata che distribuisce 
la copia della “Voce”. 

Il Sottoscritto                                                            in Via                                                   N°

parrocchia di 

vuole rinnovare l’abbonamento alla “Voce 2017” versando la quota di e 10,00.

Grazie per la collaborazione 

FESTA S. ANTONIO 17 Gennaio
Da alcuni anni a questa parte è sempre più raro incrociare per le strade di Sant’Antonio trattori o altri mezzi agricoli. 

Ormai quasi più nessuno lavora nei campi e il paese che una volta era prevalentemente a vocazione agricola è ora 
molto cambiato; ciò non ha però cancellato l’attaccamento della comunità al suo Patrono.
Sant’Antonio Abate, con la sua vita dedicata completamente al Signore, è da tempo immemore una figura paterna a cui 
rivolgersi per consiglio e protezione. Il 17 gennaio, giorno della sua salita al cielo, i parrocchiani, con fedeli provenienti 
anche da paesi vicini, si sono riuniti numerosi in chiesa per la celebrazione della Messa solenne per l’occasione concelebrata 
da don Davide, da padre Gian Luigi Scudeletti, missionario in Brasile, e da don Ivan Santus, segretario della Nunziatura 
in Libano.  A rendere più suggestiva la cerimonia ha contribuito il coro San Marco.
Un tappeto di fiori bianchi ai piedi del Santo è stato posto dalla comunità parrocchiale come segno di devozione.
Al termine della funzione, come da sempre avviene, il Sacerdote ha benedetto il sale e, sul sagrato, non più i contadini 
con i loro animali ma gli autisti e con le loro autovetture, moderni 
animali meccanici.
Il pranzo di mezzogiorno, preparato in Oratorio da un gruppo di 
volontari che come al solito ha garantito un ottimo servizio in cucina e 
in sala, ha visto una numerosa partecipazione.
Nel pomeriggio si è svolta l’estrazione dei premi della lotteria; sempre 
in Oratorio è stata allestita anche una ricca pesca di beneficenza.
Alle 15,00 anche la recita del Vespro è stata seguita da moltissime 
persone.
A chiudere la giornata religiosa la Messa solenne vespertina delle 18,00 
accompagnata questa volta da canti eseguiti dal coro con il suono 
delle chitarre. Al termine la benedizione del sale e degli autisti e loro 
automezzi. A chiudere la giornata laica la cena in Oratorio partecipata, 
anche questa, da un buon numero di persone.

Cenno iconografico
Nell’iconografia il maiale posto ai piedi di Sant’Antonio ha due valenze.
La prima il maiale indica il demonio che il Santo, con fermezza di fede 
e forza morale, ha combattuto e vinto.
La seconda e più prosaica si vuole ricordare come in alcuni paesi 
tedeschi venisse allevato dalla comunità un maiale che circolava libero 
per le strade. Esso era destinato al lazzaretto dove i monaci di Sant’Antonio prestavano il loro servizio. Macellato, ne 
veniva ricavato cibo per i malati e balsami ed unguenti per curare le piaghe. Guai a che lo avesse rubato: il ladro sarebbe 
stato colpito da malattia incurabile.

S. I.
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CAPANNA DELLA BONTÀ
La capanna natalizia Avis-Aido e un piccolo gesto di solidarietà

Come ogni anno, dal giorno dell’Immacolata fino all’Epifania, nel centro di Caprino, in piazza Vittorio 
Veneto, fa la sua comparsa la capanna natalizia, messa in loco dai volontari delle associazioni Avis e Aido. 

Tra i molti segni che nel paese testimoniano l’avvento della festa più amata da bambini e adulti è certamente 
uno dei più antichi: infatti questa costruzione di legno grezzo (di tanto in tanto riparata o rinnovata) risale a 
oltre 40 anni fa.
Per le due associazioni, che hanno nella donazione 
il loro scopo primario, è un segno delle loro radici 
cristiane, e costituisce anche un modo di ringraziare la 
comunità di Caprino che le sostiene.
La capanna, oltre ad ospitare la raffigurazione della 
Natività, ha offerto anche quest’anno la possibilità 
di fare un piccolo gesto in favore dei bambini delle 
famiglie disagiate del nostro territorio bergamasco. In 
un cesto, posto di fianco alle statuine, si sono raccolti 
pacchi dono per consegnarli al Laboratorio Triciclo 
gestito dalla cooperativa Ruah di Bergamo che opera 
nel campo della solidarietà. Tutto quanto raccolto è 
stato messo a disposizione nei locali della cooperativa 
e distribuito, in cambio di un’offerta simbolica, a chi 
non poteva permettersi lo shopping natalizio.
Avis e Aido ringraziano tutti coloro che con generosità hanno contribuito all’iniziativa e danno appuntamento 
al prossimo Natale. 
Se vuoi saperne di più sull’Avis visita il sito: www.avisbergamo.it 
oppure chiama i numeri: 347 9816597 (Simone) – 349 1420056 (Lorenza)
o via mail a: aviscaprino@alice.it

S. I.

Ricollocazione quadro San Biagio

Come avrete potuto osservare il quadro raffigurante il 
Martirio di San Biagio è stato riposizionato  nella sua 

sede originale.
Infatti è stato eseguito il Restauro della cornice di legno 
come richiesto in più fasi dalla Sovraintendenza.
Quindi, dopo il restauro del quadro è stato necessario 
intervenire sulla cornice con la pulizia e la sistemazione di 
alcune porzioni malandate.
Il restauro ha richiesto oltre all’intervento della mano 
esperta di un restauratore (Luciano Gritti)., il contributo 
di diversi volontari che hanno collaborato attivamente 
alle varie fasi inerenti il montaggio e lo smontaggio dei 
ponteggi ed alla movimentazione del quadro.
Finalmente si può ammirare nella sua interezza e nella sua 
originale posizione questo capolavoro a cui noi Caprinesi 
siamo molto affezionati.
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A seguito del prestito della nostra pala di Santa Maria Assunta, dipinta da Lorenzo Lotto, all’Accademia Carrara 
di Bergamo per la Mostra “UN LOTTO RISCOPERTO” (03/12/2016 – 26/02/2017), il nostro Parroco Don 

Davide ha ricevuto l’invito da parte della direttrice della stessa Accademia, la Dottoressa Emanuela Daffra, ad 
effettuare una visita alla sopracitata Mostra.
La visita alla mostra, a titolo gratuito, è stata organizzata per i parrocchiani di Celana in primis e poi per tutti i 
parrocchiani di Caprino e S. Antonio, fino a raggiungere un numero di 54 partecipanti.
Fissata la data a sabato 28/01/2017 in poco tempo si è raggiunto il numero massimo di partecipanti.
Siamo partiti alle ore 13 da Celana accompagnati da Don Davide e all’arrivo alla “Carrara” ci siamo divisi in 2 
gruppi distinti; mentre il 1° gruppo era guidato dalla Dott.sa Daffra per la visita alla mostra del Lotto, il 2° gruppo 
visitava autonomamente le sale dell’Accademia e dopo circa un’ora si invertivano le parti.
Tutti i partecipanti si sono detti soddisfatti delle spiegazioni puntigliose e qualificate della Direttrice e meravigliati 
di tutte le opere esposte all’Accademia.
Verso le 16,30 al termine della visita Don Davide ringraziava la Direttrice dell’Accademia con un omaggio floreale 
e dopo la classica foto di gruppo si ripartiva per Celana.
Ringraziamo Don Davide e la Direttrice per l’ottima organizzazione della visita e speriamo in altre future 
manifestazioni simili. 

M. B.

VISITA ALLA MOSTRA DI LORENZO LOTTO
PRESSO ACCADEMMIA CARRARA BERGAMO 

28 Gennaio

Parrocchia di Maria Assunta in Celana
29 Gennaio 2017: Festa della Famiglia

COPPIE CHE FESTEGGIANO UN ANNIVERSARIO SIGNIFICATIVO DI MATRIMONIO

40°	 TAMI LUIGI PIETRO	
	 BONETTI GIACINTA
25°	 GASTOLDI DANIELE	
	 MAZZOLENI MARIA GRAZIA
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Parrocchia di San Biagio in Caprino Bergamasco
29 Gennaio 2017: Festa della Famiglia

COPPIE CHE FESTEGGIANO UN ANNIVERSARIO SIGNIFICATIVO DI MATRIMONIO

Parrocchia di San Antonio Abate
29 Gennaio 2017: Festa della Famiglia

COPPIE CHE FESTEGGIANO UN ANNIVERSARIO SIGNIFICATIVO DI MATRIMONIO

60°	 BAIO ALDO 	
	 CEREA MARIA
40°	 BUTTA LINO	
	 CISANA LILIANA

55°	 BELOMETTI EGIDIO
	 ROTA CATERINA
50°	 NEGRI ROMOLO	
	 CAROZZI GIUSEPPINA
45°	 VANALLI EMILIO	
	 PANZERI ANITA

40°	 LOSA CARLO
	 LOSA GIULIANA
30°	 SCAGLIA FABRIZIO	
	 BELOMETTI DENISE 
15°	 VAVASSORI PAOLO
	 FERRARI ANNA

35°	 TORRI FLAVIO
	 CATTANEO STEFANIA
20°	 ROSA RENATO	

LOSA MARIA CARLA 

15°	 VALSECCHI GIAN LUCA
	 ARMONTI LAURA LUCIA
10°	 BUTTA SERGIO
	 PERUCCHINI EMANUELA
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CREAZIONE CONSIGLIO PASTORALE A CAPRINO
Il Cosiglio pastorale di Caprino, scaduto l’anno del mio arrivo e riconfermato per due anni, nell’ultima 
sua seduta ha dettato i criteri e le date per la creazione del nuovo Consiglio. Con questo articolo è mia 
intenzione delineare quale sia il compito di tale Consiglio e il suo significato ecclesiale sottoponendo alla 
vostra attenzione gli articoli delle Costituzioni Sinodali riguardanti quest’organo di corresponsabilità nella 
gestione parrocchiale. La speranza è che tutta la Comunità di Caprino partecipi a questo momento con 
sentimenti di responsabilità e generosità.

COSTITUZIONI SINODALI
IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE (CPAP)

La situazione attuale 
86. Il consiglio pastorale parrocchiale è l’organismo 
pastorale dove si incontrano presbiteri, laici e consacrati 
nell’impegno a edificarsi sempre più come comunità secondo 
il Vangelo. Fortemente raccomandato nell’immediato dopo 
Concilio, è divenuto obbligatorio con il programma pastorale 
diocesano degli anni 1994-1996, in quanto spazio idoneo 
a «far maturare la capacità di progettazione e di verifica 
pastorale». 

Indicazioni pastorali 
87. Ogni parrocchia deve istituire il consiglio pastorale 
parrocchiale, con il compito di consigliare il parroco nella 
conduzione pastorale della parrocchia. Il CPaP è segno della 
comunione e della fraternità parrocchiale ed esprime la 
corresponsabilità di tutti i membri del popolo di Dio nella 
costruzione continua della Chiesa: è segno della decisione 
comune pastorale, dove il ministero della presidenza, 
proprio del parroco e la corresponsabilità di tutti i fedeli 
devono trovare la loro sintesi. 

La formazione 
88. Per funzionare bene, il CPaP ha bisogno non solo di 
un regolamento, ma soprattutto di una chiara coscienza 
ecclesiale da parte dei suoi membri, di uno stile di 
comunicazione fraterna e di sincera ricerca per convergere 
sul piano pastorale parrocchiale. In particolare, al parroco 
è richiesta capacità di ascolto, finezza nel discernimento 
e pazienza nella relazione; a tutti, attitudine al dialogo, 
capacità di argomentare sulle varie proposte e familiarità 
con il Vangelo e la dottrina della Chiesa. Per questo è 
indispensabile la formazione, sia per l’approfondimento di 
tematiche ecclesiali e per meglio comprendere la funzione 
del consigliare nella Chiesa, sia per maturare una più soli- 
da mentalità di fede. 

Il programma annuale e progetto parrocchiale 
89. Il CPaP ha come compito fondamentale quello di offrire 
il proprio apporto per l’elaborazione e l’aggiornamento del piano pastorale parrocchiale e per l’applicazione 
del programma pastorale annuale. 

Piano pastorale parrocchiale 
90. L’elaborazione del piano pastorale parrocchiale si attua at- traverso il confronto aperto per ricercare il 
cammino suggerito dallo Spirito Santo alla comunità, nelle sue concrete situazioni storiche. La ricerca deve 
riferirsi a tutti gli ambiti della vita parrocchiale, in parti- colare deve riguardare le decisioni fondamentali 
per l’evangelizzazione continua dei praticanti e dei non praticanti, l’educazione alla fede delle nuove 
generazioni, l’analisi delle povertà economiche, morali e sociali, il dialogo con la società, l’ascolto degli 
interrogativi che pro- vengono dal territorio, l’elaborazione delle risposte più opportune. La ricerca, sempre 
illuminata dall’ascolto della Parola, deve avere presente il cammino della Chiesa universale e della Chiesa 
diocesana ed essere attenta alle persone e ai diversi ambienti di vita, come la fami- glia, la scuola, il mondo 
del lavoro, il mondo della sofferenza. L’elaborazione del piano pastorale parrocchiale comporta un’analisi 
seria del territorio e della vita della parrocchia, guidata dal discernimento evangelico, al fine di: 
•	 -  determinare le priorità o urgenze da tenere presenti, perché ogni scelta pastorale orienti la comunità 
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verso le mete stabilite; 
•	 -  individuare le ricchezze presenti nelle persone, nelle tradizioni e nelle strutture, e il modo di coinvolgerle 

e utilizzarle; 
•	 -  determinare le tappe intermedie e le verifiche da compiere periodicamente, per correggere, precisare 

e arricchire il cammino da percorrere. 

91. Il programma pastorale annuale, nel quadro del piano pastorale parrocchiale, si propone di rendere 
concreto per la parrocchia il programma pastorale diocesano, attraverso la scelta delle mete possibili e degli 
obiettivi più urgenti, mantenendo la memoria dei passi già compiuti, valutando le risorse umane, i tempi 
e i mezzi disponibili. Sarebbe utile che a tale programma si dedicasse attenzione già sul finire dell’anno 
pastorale precedente. 

92. Il CPaP è l’organismo di riferimento per il 
consiglio per gli affari economici (CPAE), perché le 
risorse economiche sono primariamente a servizio 
della parrocchia e della sua azione pastorale, secondo 
gli indirizzi del progetto pastorale parrocchiale. È 
pertanto necessario che vi siano momenti di incontro 
fra i due consigli. 

93. Il CPaP è luogo per individuare gli strumenti 
più idonei (assemblee, stampa ecc.) per tenere 
vivo il rapporto con la comunità. In particolare, 
attraverso il bollettino parrocchiale o altro mezzo di 
comunicazione, darà adeguata informazione sui suoi 
lavori e sugli orientamenti emersi. 

Collaborazione pastorale 
94. Il CPaP non è una realtà a sé: deve valorizzare 
l’appartenenza alla diocesi, in modo particolare il 
lavoro del consiglio pastorale vicariale e del consiglio 
pastorale diocesano. A questo fine, si ritengono 
necessarie forme di scambio di esperienze tra i 
CPaP di un vicariato o almeno di parrocchie vicine 
(senza attendere la pressione di qualche particolare 
urgenza) per una pastorale integrata, capace di 
valorizzare le molte risorse ecclesiali, anche di 
carattere non parrocchiale (monasteri, istituti 
religiosi, movimenti), con la loro peculiarità e la 
ricchezza dei loro carismi, ma senza formare Chiese 
parallele. Questo potrebbe essere un modo concreto 
per formare la comunità a una pastorale d’insieme, 
compito tra i più urgenti di ogni CPaP. È necessario 
far conoscere ai membri del consiglio pastorale 
parrocchiale e vicariale i documenti che sono frutto 
del lavoro del consiglio pastorale diocesano. 

95. Il consiglio pastorale parrocchiale non è però 
l’unico strumento per realizzare la corresponsabilità: 
è suo dovere sostenere e valorizzare altre forme 
di collaborazione e coinvolgere, almeno in alcuni 

momenti importanti, tutta la comunità. Inoltre, non sostituisce, né tanto meno abolisce, le diverse forme di 
associazione presenti e operanti nella parrocchia; piuttosto le valorizza, le stimola e le coordina, così che 
ciascuna tenda, secondo i propri specifici carismi, al bene dell’intera comunità parrocchiale. 

Statuto 
96. In questo quadro, il consiglio pastorale parrocchiale è preziosa struttura di continuità della pastorale 
d’insieme, anche nel caso di avvicendamento dei sacerdoti. La composizione, le finalità e il funzionamento di 
questo organismo sono regolati, oltre che da quanto stabilito dal Codice di diritto canonico, dalle Costituzioni 
sinodali e dall’apposito statuto quadro emanato dall’Ordinario diocesano. 

97. Si studi la possibilità che la scadenza e il rinnovo del consiglio pastorale parrocchiale, orientativamente, 
sia comune a tutti i consigli di organismi di partecipazione. Sia introdotta, negli statuti dei consigli pastorali 
parrocchiali, la disposizione per cui, in caso di nomina di un nuovo parroco, il consiglio permane nelle sue 
funzioni ancora un anno, al termine del quale decade. 



TOPO D’ARCHIVIO (Fondi e Sezioni)

Non vorrei che la presentazione fatta 
da Don Davide nell’editoriale della 

“Voce di Caprino, Celana e S. Antonio” n. 3/2016 creasse 
troppe aspettative, anche perché la stima riposta nel 
sottoscritto è forse eccessiva.
Certamente la mole degli Archivi Parrocchiali di Caprino, 
Celana e S. Antonio è notevole, sia dal punto di vista 
quantitativo che qualitativo. Quanto all’arco di tempo, 
le carte più antiche conservate negli archivi risalgono al 
secolo XVI e molte di queste esigerebbero, oltre al riordino, 
anche l’interpretazione, in molti casi assai difficoltosa, sia 
perché talora i documenti sono deteriorati, come si vede 
da quello riportato nella copertina dello stesso numero, sia 
per il linguaggio, spesso latino o locale, che esige studi 
specializzati.
La normativa sulla composizione, conservazione e tenuta 
dei documenti d’archivio è specificata nel Codice di Diritto 
Canonico (n. 375,2 e 376,1) dove si dice: “i Vescovi abbiano 
cura che siano effettuati inventari e cataloghi degli archivi 
delle chiese cattedrali, parrocchiali …” A sottolineare 
l’importanza che ad essi viene attribuita, lo stesso Cod. e 
di D.C. con 470,3 prescrive che al cambio dei parroci, il 
Vicario Economo consegni, oltre alla chiave dell’archivio, 
anche l’inventario dei libri, dei documenti e delle altre cose 
che appartengono alla Parrocchia.
A taluno forse tale normativa sembrerà eccessiva, ma proprio 
grazie a tale “cura” gli archivi parrocchiali costituiscono una 
fonte importantissima per studi e ricerche storiche, sociali 
ed economiche. Come ho scritto nel numero precedente, 
per facilitare l’opera dei parroci nel riordino degli archivi, 
in “Vita Diocesana” n. 6 del 1958 viene proposto il 
TITOLARIO DELL’ARCHIVIO PARROCCHIALE che 
prevede la ripartizione dei documenti, non soltanto in ordine 
cronologico, ma anche in vari settori chiamati FONDI e 
SEZIONI.

I FONDI previsti sono 16

I LEGGI DECRETI	 Normativa ecclesiastica e civile
II PERSONALE	 Parroci - Religiosi - Sagristi
III SACRAMENTI	 Battesimi - Comunioni - Cresime 	

- Matrimoni - Morti …
IV PARROCCHIA	 Erezione - Visite Pastorali e 

Vicariali - Confini
V CULTO	 Legati - Feste - Registri SS. Messe 

- Messali Antichi
VI AMMINISTRAZIONE	 Inventari beni - Testamenti - 	

Donazioni – Registri
VII CHIESE	 Parrocchiale - Sussidiarie - 	

Cappelle - Cimiteri 
VIII CONFRATERNITE	 SS. Sacramento – S. Rosario - 	

Suffragio .....
IX AZIONE CATTOLICA	 Uomini - Donne - ACLI - S. 	

Vincenzo 
X RELIGIOSI	 Conventi esistenti in Parrocchia
XI OPERE PARR.	 Asilo - Oratorio - Teatro - 		

Cinema
XII BENEFICIO PARR. 	 Donazioni - Alienazioni - Carte 

mappali - Inventari
XIII STORIA 	 Cronicon - Bollettino parrocchiale 

- personaggi e avvenimenti
XIV PERGAMENE	 Documenti preziosi 
XV DEPOSITO	 Carte che non hanno attinenza 

diretta con l’archivio

A questi fondi ho aggiunto anche un settore “LIBRI” dove 
sono conservati volumi e pubblicazioni riguardanti Caprino, 
provincia di BG., Miscellanea, cioè volumi di vario genere 
che riguardano il territorio. 
In un prossimo numero, presenterò i fondi più notevoli e 
quelli di maggiore interesse  nelle tre Parrocchie.

Francia Prof. Rino
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Durante le ultime Grandi manifestazioni sportive (Olimpiadi, Europei di calcio, Giro di Lombardia di ciclismo 
..) da parte degli organi di informazione si è sottolineato parecchio il contributo che i VOLONTARI hanno 

fornito in queste occasioni.

Dentro di me pensavo: Caspita ! Se anche in questi Grandi Eventi, dove sono stanziate risorse enormi per l’ 
organizzazione o e poi si ricorre anche ai Volontari per poter far funzionare il tutto, vuol proprio dire che i 
Volontari hanno risorse che oltrepassano l’ immaginabile …. e così il pensiero volava via e pensavo alle nostre cose 
( molto più piccole) ma vicine e, per noi, importanti.

Come non pensare, per la nostra Parrocchia, all’ importanza di qualcuno che si affianchi a chi, ormai da parecchio 
tempo, cura gli arredi ( lavando e stirando tovaglie, camici, vesti..) oppure a chi pulisce la Chiesa; si tratta di un 
lavoro nascosto, quasi invisibile, ma necessario.

Oppure , penso a chi ha una buona voce : durante le funzioni costa poco mettersi vicino a chi cerca di intonare i 
canti e cantare insieme;  oltre ad essere un momento alto di preghiera, sono anche un momento di aiuto per coloro 
che si sentono un po’ soli nel “CANTO”.

Il pensiero corre al nostro Oratorio : oltre del servizio al bar il volontario presente in quel momento può offrire ai 
nostri ragazzi una buona parola o, anche, perché no,  un momento di confronto e di correzione.

Arrivo ad una cosa fra le più importanti: il catechismo ai nostri ragazzi : Coraggio ! Si può farcela ! Il bene 
che può trasmettere un adulto ai ragazzi sarà ampiamente ripagato da piccole soddisfazioni che neanche ci si 
può immaginare; anche se da soli non ce la sentiamo di intraprendere una strada così impervia pensiamo che 
saremo affiancati ad altri volontari che ci potranno trasmettere la loro esperienza mentre noi, a ns. volta, potremo 
trasmettere a loro un po’ di nuova energia e nuove idee.

E ci sono tanti altri settori dove ciascuno di noi, secondo le proprie caratteristiche e le proprie disponibilità, può 
buttarsi per dare una mano e scoprire poi che questo dono gratuito, magari molto piccolo e nascosto, è anche molto 
gratificante.

E … GRAZIE VOLONTARI !
V.B.
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Donazioni e trapianti:
Il rapporto 2016 10/01/2017
 

Il numero complessivo di donatori di organi sfiora quota 
1.600, il più elevato sinora rilevato. I pazienti trapiantati 

aumentano di oltre 400 con un incremento del 13% e 3.736 
trapiantati calano le liste di attesa per rene e polmone. Ancora 
ampio il gap tra Nord e Sud Italia. L’obiettivo ora è quello di 
diminuire le opposizioni alla donazione. 
Un anno da record, con italiani sempre più generosi e un 
sistema sempre più efficiente.  È quanto racconta l’Italia dei 
trapianti che ha chiuso il 2016 con un bilancio dal segno 
decisamente positivo. L’attività di donazione ha avuto 
un’impennata, mai rilevata. Il numero complessivo di donatori 
di organi, da cadavere e da vivente, sfiora quota 1.600: un 
+7,5% rispetto al 2015, frutto di incrementi registrati sull’intero 
territorio nazionale. È aumentato anche il numero dei donatori 
utilizzati: +11,5%; una crescita indicativa del miglioramento 
delle performance delle attività di trapianto.
Numeri da record anche per i trapianti da cadavere e da 
vivente: in totale 409 in più rispetto al 2015 con un incremento 
rispetto all’anno precedente del 13%, il maggiore incremento 
mai osservato (si passa dai 3.327 del 2015 a 3.736 del 2016). In 
particolare è aumentato il numero dei trapianti da cadavere: 
rispetto al 2015 sono stati effettuati 441 trapianti in più (da 3.002 
a 3.443). Ma nonostante gli aumenti registrati in Campania, 
Sicilia e Puglia e i livelli del Lazio, ormai sulla media nazionale, 
la differenza tra Nord Sud rimane ancora evidente.
Sono questi i  dati preliminari 
del Report 2016 del Centro nazionale 
trapianti  presentati questa mattina 
al ministero della Salute dal 
Direttore Nanni Costa.
I dati snocciolati indicano come 
anche le opposizioni, rimaste 
sostanzialmente stabili, inizino 
a mostrare piccoli segnali di 
retrocessione: -0,2%. Soprattutto 
diminuiscono le liste di attesa per 
rene (-4,6%) e polmone (-7,7%). Stabile 
la lista per un trapianto di fegato, 
mentre cresce quella per il cuore per l’uso dei cuori artificiali 
che incrementano la platea dei pazienti “trapiantabili”.
“Un anno che archiviamo sicuramente come positivo e già 
con degli obiettivi chiari per il prossimo” ha commentato 
a  Quotidiano Sanità  ilDirettore del Centro Nazionale 
Trapianti  Alessandro Nanni Costa.  “Nel quadro europeo 
l’Italia è sicuramente un’eccellenza nel settore trapianti, ma 
non siamo qui per sbandierare classifiche – ha affermato – il 
nostro obiettivo è lavorare per migliore ancora di più i risultati 
straordinari che abbiamo ottenuto nel 2016. Da quindici anni in 
Italia non si assisteva ad un aumento di questo tipo. In generale 
abbiamo registrato un aumento di attività della rete con più 
di 400 trapianti da cadavere. Significativa la contrazione delle 
liste d’attesa per il trapianto di rete e del polmone: spaziamo 
quindi da un percorso di stabilità verso una riduzione dei tempi 
di attesa. Tutto questo è il risultato di un lavoro di squadra. 
Uno sforzo continuativo portato avanti con le Regioni, molte 
sono infatti cresciute ed è aumentata e migliorata l’attività dei 
coordinamenti e il numero delle segnalazioni. Anche i primi 
giorni del 2017 confermano questo trend. Ci sono poi gli 
importanti risultati della catena samaritana che si è conclusa in 
questi giorni. Insomma, un anno straordinario”.

Record di donazioni e trapianti
Il numero complessivo di donatori di organi sia da cadavere 
che da vivente sfiora quota 1.600: sono 1.596 le donazioni 
del 2016 di contro le 1.489 del 2015. I donatori utilizzati 
dopo accertamento di morte superano per la prima volta 
quota 1.300. “Si registriamo, finalmente – sottolinea il 
Cnt – diverse donazioni dopo accertamento di morte con 
criteri cardiocircolatori, cioè con una modalità che potrebbe 
ulteriormente sviluppare le donazioni ed i trapianti in Italia, 
come sta avvenendo nelle principali nazioni europee”. A 
livello nazionale i pazienti trapiantati aumentano di oltre 400 
unità portandosi a quota 3.736 (3.327 nel 2015). Si tratta del 
maggiore numero e del maggiore incremento mai osservato, 
pari al 13 % rispetto all’anno precedente.
Gli aumenti di trapianti interessano tutti gli organi
In totale sono stati effettuati 2.086 trapianti di rene (1813 da 
cadavere e 273 da vivente) erano 1882 nel 2015. Quelli di 
fegato sono passati da 1.094 nel 2015 a 1.235 nel 2016 (1.215 
da cadavere e 20 da vivente). Sono stati effettuati 267 trapianti 
di cuore (246 nel 2015), 154 di polmone (112 nel 2015) e 69 di 
pancreas (50 nel 2015).
Migliorano le performance delle Regioni, ma il divario tra 
Nord e Sud è ancora evidente.
Nonostante gli aumenti delle donazioni registrate in Campania 
(dal 12,6 al 13,3%), Sicilia dal 9,8 al 12,2%) e Puglia e i livelli 
del Lazio, ormai sulla media nazionale, la differenza tra 
Nord e Sud rimane evidente. Si va dal 53,3% delle donazioni 
raggiunto in Toscana, 36,4% in Emilia Romagna, 33,5% in 
Trentino, 31,8% in Fvg, 29,2% in Veneto, 28,7% in Piemonte e 

25,2% in Lombardia, 22,1% in Liguria 
e 7,8 della Valle d’Aosta, al 22,9% 
registrato nel Lazio, 21,2% in Umbria 
27,7% delle Marche, 15,8% in Abruzzo, 
fino al 13,3% della Campania, 13,9% 
in Basilicata, 3,2% in Molise, 12,5 in 
Puglia, 12,6% in Calabria, 12,2% in 
Sicilia. Fa eccezione la Sardegna con 
percentuali di dominazioni del 30,7%.
Opposizioni alle donazioni
Anche le opposizioni alla donazione, 
formulate dai familiari dei donatori 
in assenza di esplicita dichiarazione 

in vita, sono più elevate al Sud rispetto al Nord. La riduzione 
di questo fenomeno rappresenta la sfida principale per la rete 
nel 2017. Per questo, il Cnt, vuole lanciare e rilanciare su tutto 
il territorio nazionale le campagne sulla carta di identità nei 
comuni e “diamo il meglio di noi”.
Liste d’attesa stabili, ma diminuiscono quelle per il rene e il 
polmone.
In totale sono 8.856 le persone che aspettano un ricevere un 
organo. I dati mostrano in generale una situazione statica delle 
liste di attesa. Ma per la prima volta la lista del rene e quella 
del polmone appaiono non solo stabili, ma in diminuzione 
rispetto all’anno precedente. La riduzione della lista del rene 
è pari a 300 pazienti. La lista fegato appare stabile, mentre 
l’incremento della lista cuore va considerato in relazione all’uso 
dei cuori artificiali che incrementano la platea dei pazienti 
“trapiantabili”. “È la prima volta che in Italia vediamo un 
dato di questo tipo – sottolinea Nanni Costa – sinora osservato 
solo in Spagna. Va visto come un risultato importante ed una 
concreta speranza in più per i nostri pazienti in lista”.
(Quotidianosanita.it)

Rota Francesco

associazione italiana per la donazione
di organi tessuti e cellule MEDAGLIA D’ORO AL MERITO DELLA SANITÀ PUBBLICA D.P.R. 15/1/1986
ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale)
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Lo scorso 29 maggio sotto l’Alto Patronato della Presidenza
della Repubblica, con le Associazioni ed il Centro Nazionale

Trapianti, è stata promossa la “Giornata Nazionale Donazione e
Trapianto”. 
Anche la manifestazione di quest’anno è stata caratterizzata con
lo slogan: “UN DONATORE MOLTIPLICA LA VITA”, ed è stato
il messaggio presentato sui manifesti e sulle locandine. 
Il messaggio, legato alla donazione di organi, trova ulteriore realtà
e forza dai tanti trapiantati che così possono ritrovare una vita nor-
male. 
Come detto più volte, lo slogan sta a significare che la donazione
del proprio corpo dopo la morte può non solo salvare molte vite
minacciate o limitate da gravi malattie, ma è un gesto che permette
di contribuire a dare un nuovo impulso alla vita. 
Le Province ed i Comuni, insieme alle Associazioni, hanno orga-
nizzato una serie di manifestazioni ed eventi in molte città d'Italia,
per dare il massimo risalto alla Giornata Nazionale Donazione e
Trapianto di Organi e Tessuti. 
Anche noi del locale Gruppo Comunale Aido, siamo scesi in
piazza a promuovere l’iniziativa, distribuendo materiale informa-
tivo e raccogliendo nuove adesioni. 
A scopo benefico, grazie alle tante persone volenterose, abbiamo
raccolto e poi distribuito ben 42 torte. 
Un grazie di cuore a tutte le persone che per questa “Giornata
Nazionale della Donazione e Trapianto di Organi” hanno aderito
e dato la loro disponibilità alla riuscita iniziativa.
Un grazie particolare va anche al Parroco Don Vittorio, per la sua
consueta disponibilità ad ogni manifestazione di solidarietà.

Altra iniziativa organizzata con il locale AVIS e l’Associazione Dia-
betici di Bergamo il 19 giugno presso le suore Canossiane è stata
“la Giornata del Diabete”.
Quest’anno allo screening si sono presentate 150 persone. Pur-
troppo per mancanza di fondi da parte delle organizzazioni
abbiamo dovuto chiedere il contributo di un euro per potere
pagare parte del servizio. 
Un ringraziamento va alle suore Canossiane ed alla loro Direttrice
che ci hanno ospitato nei loro locali. Un grazie va rivolto anche a
Maria Grazia e ad Angelo, i due Volontari del Soccorso Cisanese,
per la loro disponibilità durante il controllo della pressione san-
guigna.

Quest’anno poi ricorre il 40° anno di fondazione dell’Associazione
DOB-Aido. Il Direttivo Provinciale e Regionale per questa ricor-
renza sta organizzando diverse manifestazioni, nelle quali anche
noi del Gruppo Comunale di Caprino B.sco siamo coinvolti. 
Una delle prossime manifesta-
zioni è il 10 luglio presso il
Tempio del Donatore di Vil-
minore ove si ritroveranno
tutti i Gruppi Comunali della
Regione. Il 3 settembre verrà
poi organizzata una fiaccolata
notturna a Bergamo e in
autunno un Convegno Scien-
tifico a livello nazionale sulle
Donazioni ed i Trapianti.
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CREMAZIONE E CONSERVAZIONE DELLE CENERI 
NELL’OTTICA DELLA FEDE.

Il 02 marzo scorso papa Francesco ha firmato un’istruzione riguardante la cremazione dei defunti. Un 
testo molto interessante che, dopo aver tratteggiato una seria riflessione teologica sulla sepoltura 

dei defunti e sul significato cristiano di questa, prende in considerazione la pratica della cremazione. 
Il testo integrale lo troverete pubblicato sul nostro sito internet parrocchiale, in questo articolo mi 
limito a proporvi le decisioni che il papa ha stabilito per quanto riguarda la conservazione delle 
ceneri dei fedeli defunti. Vi consiglio di leggere questa parte del testo nel suo contesto originale 
all’interno di quel provvedimento che è stato chiamato “Ad resurgendum cum Christo” 
(Cfr. www.parrocchiedicaprino.it)

“[…]5. Qualora per motivazioni legittime 
venga fatta la scelta della cremazione 
del cadavere, le ceneri del defunto 
devono essere conservate di regola in 
un luogo sacro, cioè nel cimitero o, se 
è il caso, in una chiesa o in un’area 
appositamente dedicata a tale scopo 
dalla competente autorità ecclesiastica.
Sin dall’inizio i cristiani hanno 
desiderato che i loro defunti fossero 
oggetto delle preghiere e del ricordo 
della comunità cristiana. Le loro tombe 
divenivano luoghi di preghiera, della 
memoria e della riflessione. I fedeli 
defunti fanno parte della Chiesa, che 
crede alla comunione «di coloro che sono 
pellegrini su questa terra, dei defunti 
che compiono la loro purificazione e dei 
beati del cielo; tutti insieme formano 

una sola Chiesa».
La conservazione delle ceneri in un luogo sacro può contribuire a ridurre il rischio di sottrarre 
i defunti alla preghiera e al ricordo dei parenti e della comunità cristiana. In tal modo, inoltre, 
si evita la possibilità di dimenticanze e mancanze di rispetto, che possono avvenire soprattutto 
una volta passata la prima generazione, nonché pratiche sconvenienti o superstiziose.

6. Per i motivi sopra elencati, la conservazione delle ceneri nell’abitazione domestica non è 
consentita. Soltanto in caso di circostanze gravi ed eccezionali, dipendenti da condizioni culturali 
di carattere locale, l’Ordinario, in accordo con la Conferenza Episcopale o il Sinodo dei Vescovi 
delle Chiese Orientali, può concedere il permesso per la conservazione delle ceneri nell’abitazione 
domestica. Le ceneri, tuttavia, non possono essere divise tra i vari nuclei familiari e vanno 
sempre assicurati il rispetto e le adeguate condizioni di conservazione.

7. Per evitare ogni tipo di equivoco panteista, naturalista o nichilista, non sia permessa la 
dispersione delle ceneri nell’aria, in terra o in acqua o in altro modo oppure la conversione 
delle ceneri cremate in ricordi commemorativi, in pezzi di gioielleria o in altri oggetti, tenendo 
presente che per tali modi di procedere non possono essere addotte le ragioni igieniche, sociali 
o economiche che possono motivare la scelta della cremazione.

8. Nel caso che il defunto avesse notoriamente disposto la cremazione e la dispersione in natura 
delle proprie ceneri per ragioni contrarie alla fede cristiana, si devono negare le esequie, a 
norma del diritto.

Il Sommo Pontefice Francesco, nell’Udienza concessa al sottoscritto Cardinale Prefetto in data 
18 marzo 2016, ha approvato la presente Istruzione, decisa nella Sessione Ordinaria di questa 
Congregazione in data 2 marzo 2016, e ne ha ordinato la pubblicazione.”

Don Davide
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L’UTILIZZO DELLA CAPPELLA FERIALE A CAPRINO 
QUALE CAMERA ARDENTE.

Prendo l’occasione di questo articolo che era doveroso farvi conoscere per comunicarvi 
le decisioni prese per quanto riguarda l’utilizzo della cappella feriale come camera 
ardente. Questa pratica iniziata durante il periodo vacante nell’ultimo avvicendamento 
di parroci, nel corso dell’ultimo anno ha subito un notevole incremento. La mia decisione 
di autorizzare l’allestimento della camera ardente in un luogo da sempre deputato alla 
celebrazione feriale dell’Eucaristia è sempre stata subordinata agli orari e ai giorni 
delle celebrazioni liturgiche. Infatti, solo nel momento in cui il periodo di questa 

andava a sovrapporsi agli orari delle Sante Messe feriali 
ho ritenuto doveroso negare tale possibilità. Ciò ha 
causato notevoli mal umori e presunti favoreggiamenti 
da parte nostra convincendomi a stabilire quanto segue.

Considerato che:
-	 L’Amministrazione Comunale ha messo a disposizione 
della cittadinanza l’ex cappella Quarenghi (già Seminati) 
restaurata con lo scopo di creare una camera mortuaria 
e/o casa del commiato.
-	 Le pompe funebri consultate mi riferiscono che il 
luogo non è propriamente adatto per tale allestimento.
	 Ho deciso che:
	 A partire dal gennaio 2017, non consentirò più 
l’utilizzo della cappella dei Santi Ambrogio e Carlo per 
l’allestimento della Camera Ardente 
-	 Si consentirà a tale pratica solo per gli ex parroci, 
i sacerdoti e i religiosi originari di Caprino.

Don Davide

Una giornata da ricordare per la piccola storia del 
gruppo Ana di Caprino Bergamasco, quella di ieri, 

per i festeggiamenti legati al 90esimo di fondazione e per 
l’inaugurazione della nuova sede, caratterizzata da una 
grande partecipazione con una cinquantina di gagliardetti 
dei gruppi della sezione di Bergamo e con 170 ragazzi 
del campo scuola della valle San Martino, in questi giorni 

impegnati a Carenno. Presenti numerose autorità civili e 
militari: tra questi il sindaco Annibale Casati, il vicesindaco 
di Cisano Pietro Isacchi, il sindaco di Monte Marenzo 
Paola Colombo e il maresciallo Fulvio Patera, comandante 
facente funzioni della stazione dei carabinieri di Cisano. La 
manifestazione è iniziata nel piazzale davanti alla nuova sede 
in via Madre Teresa di Calcutta, con la regia di Giancarlo 
Sangalli, capogruppo di Cisano e componente del direttivo 
sezionale, la presenza del corpo bandistico Caprinese Valle 
San Martino e della Fanfara alpina di Prezzate. Subito 
dopo l’inaugurazione della sede, col capo gruppo Giuseppe 
Valsecchi, il sindaco e Dario Frigeni, in rappresentanza 
della sezione di Bergamo, con la benedizione da parte del 
parroco don Davide Santus.
Poi la sfilata per le vie cittadine, con in testa i ragazzi del 
campo scuola, con il coordinatore della Valle San Martino 
Stefano Casetto. L’arrivo in piazza Vittorio Veneto davanti 
al monumento ai Caduti, con la posa di una corona d’alloro 
e i discorsi.

MEMORIE E VALORI DA 90 ANNI 
CAPRINO ABBRACCIA GLI ALPINI
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È stato il capogruppo Giuseppe Valsecchi, particolarmente 
commosso a ringraziare i partecipanti e a ricordare il lontano 
momento della fondazione con il primo capogruppo Cesare 
Passoni e la prima sede in via Cava di Sopra, nel setificio 
Ferrari Hopler, sottolineando “i valori della solidarietà, 
della volontarietà e del bene verso gli altri”.
Nel suo intervento il riferimento ai festeggiamenti del 
mezzo secolo e del 40esimo anniversario della battaglia di 
Nikolajewka con la presenza dell’allora presidentissimo 
Leonardo Caprioli.
Sono seguiti i discorsi del sindaco Casati e del rappresentante 
della sezione di Bergamo Dario Frigeni, evidenziando  “i 
valori che caratterizzano l’associazione Ana e da trasmettere 
alle nuove generazioni, con gli esempi dei campi scuola, in 

modo da portarli avanti nel futuro in assenza del servizio 
di leva”.
E’ seguita la consegna di targhe ricordo e tra queste quella 
donata al reduce Mario Torri, classe 1920.
Poi la messa nella chiesa di San Biagio, concelebrata da 
Don Davide e da don Ubaldo Nava, animata dalla corale 
di San Biagio. Nell’omelia don Davide non ha mancato di 
ricordare  “l’impegno degli alpini per la parrocchia e per 
la società civile caprinese, sempre pronti a dare una mano, 
in caso di necessità”.  A conclusione della celebrazione 
la preghiera dell’alpino. Al termine il pranzo sociale al 
convento delle Suore Canossiane.

Giuseppe Valsecchi

Fatta la colletta alimentare 26 Novembre 2016 presso supermercato OK SIGMA. Raccolto Kg. 760 di derrate alimentari – parte 
donata alla parrocchia di Caprino. 
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COMUNICATO STAMPA SCUDERIA FERRARI CLUB 
CAPRINO BERGAMASCO

Mi sento spesso chiedere, da conoscenti occasionali, quale 
rapporto possa mai esserci fra un marchio prestigioso 
come la Ferrari – il simbolo del Made in Italy più 
universalmente conosciuto – ed un piccolo comune della 
provincia Bergamasca come Caprino: poche migliaia di 
abitanti sparsi sulle colline che, allo sbocco della Val San 
Martino, digradano pacificamente verso il fiume Adda. 
In effetti capisco bene come possa di primo acchito, 
sembrare incongruo l’accostamento fra il simbolo della 
Tecnologia moderna, della Potenza e della velocità ed un 
paese che parla invece il linguaggio delle antiche storie, 
di un passato illustre, di architetture sobrie ed eleganti; il 
linguaggio della bellezza ambientale e naturale, che usa 
parole discrete, ma armoniose. Mi torna allora in mente 
la celebre polemica d’inizio Novecento che oppose i 
futuristi alla Marinetti – che celebravano “l’Automobile 
Ruggente”, simbolo di modernità di progresso della 
nuova creatività dell’appena nato XX ° secolo – di contro 
ala statica celebrazione del passato di cui erano accusati i 
cultori dell’arte tradizionale. Ecco, nel suo piccolo anche 
Caprino rappresenta un poco di questo contrasto fecondo, 
quando si vede rombanti cortei di “ rosse” scuotere la 
tranquillità del suo bel centro storico, sfiorare i suoi 
antichi portoni socchiusi su chiostri ombrosi e giardini 
fioriti. Li chiamavano , significativamente, “ Giardini di 
delizia e decoro” ed erano il biglietto da visita di alcune 
nobili famiglie del 700 e poi della nuova classe borghese 
lombarda dell’800, che avevano eletto Caprino residenza 
estiva serena e riservata. Il nostro illustre concittadino, lo 
scrittore da Scapigliatura milanese Antonio Ghislanzoni, 
nel 1890 scriveva, forse con un poco di affettuosa ironia, 

che viveva in un paese di “ fiori e contesse”. A questo 
paese noi abbiamo dato il migliore e più numeroso 
dei club Ferrari, fra i molti che, nel mondo,  celebrano 
la magia del cavallino Rampante. Per chi è Caprinese 
ciò è motivo d’orgoglio e per il paese rappresenta uno 
straordinario veicolo di visibilità e promozione turistica. E 
così noi, innamorati irriducibili delle “rosse” ci ritroviamo 
qui, ancora una volta, per celebrare insieme questo mito 
che ha regalato all’Italia una grande realtà industriale e 
tante straordinarie gioie sportive, che negli ultimi anni – è 
vero – sono un po’ mancate, ma che nessuno dubita che 

torneranno, perché una gloriosa come quella della Ferrari, 
fatta di lavoro appassionato e di preziose competenze 
tecniche, non può esaurirsi. E’ già successo anni fa; poi 
il cavallino ha ritrovato il suo slancio. Ne testimonia la 
presenza  qui del Presidente Montezemolo, che ha legato 
la sua vicenda personale ed imprenditoriale ad uno dei 
momenti più entusiasmanti dell’avventura sportiva 
della Ferrari in Formula 1. E la Scuderia Ferrari club di 

Caprino Bergamasco, continuerà a far sentire alla creatura 
di Enzo Ferrari tutto il Suo affetto, il suo sostegno, ed il 
suo entusiasmo, come ha fatto in questi ventuno anni. 
Ventuno anni di iniziative sportive, di avvenimenti 
Mondani, di occasione di festa. Ma a tutto ciò il Club ha 
saputo aggiungere il valore di una consistente sensibilità 
sociale che si è tradotta in attenzione ed aiuto nei confronti 
dei meno fortunati, dei disabili, dei Bisognosi. Perché una 
festa è sempre fatta anche di condivisione e di solidarietà.
Ringrazio il latore di questo scritto, per le bellissime 
parole.

Eventi conclusivi di Fine Anno: per non essere prolisso, 
evito di entrare nei dettagli degli eventi in quanto sono 
moltissimi. Nel corso della stagione sono stati 46 gli 
eventi felicemente portati a termine. Cito quelli che a 
mio avviso sono i più importanti da Settembre a fine 
anno: Settembre, ospiti dell’Azienda Fontana Group in 
occasione dei Festeggiamenti per il 60° di fondazione. 
25 Settembre: Ritrovo Ferrari a Borgo Val di Taro 
(Pr) con visita alla Factory Dallara. 30 Settembre e 4 
Ottobre: Grazie al Presidente della Lamborghini, Stefano 
Domenicali abbiamo potuto visitare la seconda prestigiosa 
factory voluta da Ferruccio Lamborghini. 13 Ottobre: 
Appuntamento presso il Kartodromo South Garda con 
i Piloti Ferrari del Driver Accademy e Sebastian Vettel. 
Dal 29 Ottobre al 1° Novembre Tour in Costa Azzurra. 3 
Dicembre: Cena di Gala. 15 / 16 e 17 Dicembre, presenti 
con i Simulatori Ferrari presso l’università San Raffaele per 
un convegno Mondiale basato sulla chirurgia Toracica. 24 
Dicembre: Auguri di Mezzanotte, con la partecipazione 
degli Zampognari e per la prima volta abbiamo esaurito 
i 25 Litri di Vin Brulè.  Oltre a questi eventi vi sono stati 
5 Raduni in varie cittadine come Merate, Cavernago, 
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Carnate, Monza in Pista, Tour in Costa Azzurra ecc. 
Lunedì 23 Gennaio 2017, presenti a Nizza in occasione 
dell’inaugurazione della Via dedicata al Pilota Scomparso 
Jules Bianchì; unici club presenti a questo importante 
tributo, il quale è stato molto apprezzato sia dai famigliari 
che dai media Francesi presenti. 3 Febbraio; San Biagio 
festa del Santo Patrono di Caprino.  In collaborazione 
con il Gruppo Alpini di Caprino Bergamasco abbiamo 
distribuito frittelle, Vin Brule’ e Caldarroste. Evento 
organizzato per una raccolta fondi favore della Parrocchia, 
il quale ha riscosso discreto successo. Prossimi impegni: 
11 Febbraio: Assemblea Generale dei Soci. 24 Febbraio: 
partecipazione alla presentazione della Nuova Ferrari 
F.1. 25 Febbraio. Elezione del Direttivo. 8 / 9 e 10 Marzo 
Trasferta a Barcellona per assistere ai Test. La Scuderia 
Ferrari club Caprino Bergamasco, per l’ennesima volta, 
chiude la stagione con un insperato aumento dei soci, 
totalizzando 1019 iscritti tra Member, Junior e Family 
e classificandosi al primo posto nella classifica dei soci 
complessivi; secondi solo per poche unità nei soci Member.
 
La Cena di Gala: si è svolta presso il Ristorante “Il 
Pianone” di Bergamo Alta e nonostante la capienza 
fosse di 280 posti a sedere, abbiamo dovuto respingere 
nostro malgrado la richiesta di partecipazione a molti 
soci. Abbiamo istituito il Premio alla Carriera che è stato 
assegnato al Presidente Montezemolo, il quale dopo 
averci dato assicurazione circa la Sua presenza, a causa 
di una problema di salute all’ultimo istante, ha dovuto 
declinare l’invito, organizzando comunque una Video 
Conferenza in diretta, promettendoci che verrà di persona 
a ritirare il Premio. Presenti molti graditissimi Ospiti come 
il Nostro Sindaco Dott. Casati, Il Parroco Don Davide, 
Il Presidente Walter Fontana, Il Dott. Italo Valenti, il 
giornalista Paolo Ciccarone ecc. Assenti per problemi 
la Signora Annaliese Abarth, (siamo invitati a visitare la 
Factory ) e l’Architetto Flavio Manzoni. - Chief Designer 
esperienze Ferrari - 
Ci apprestiamo ad affrontare la 22a stagione come 
Scuderia Ferrari club, che dopo alcune normali difficoltà 
iniziali dovute a scelte frettolose e con alcuni cambi di 
tra i consiglieri, - un periodo che definirei una fase di 
“rodaggio” – è stato raggiunto il giusto “assetto”, con una 
stabilità ed affiatamento, sia nel C.D.A. che tra i nostri 
soci, dove prevale l’amicizia e la passione. Da sempre 
dedichiamo pari attenzione sia ai soci possessori Ferrari, 

che ai semplici appassionati, e tutti gli eventi sono svolti 
sempre nel rispetto dello statuto. In questo nostro “modus 
operandi” sta forse il segreto del successo della S.F.C. 
Caprino Bergamasco che nonostante le magre soddisfazioni 
ricevute dal Team è in continua costante crescita, 
consentendoci in tal modo il raggiungimento dei traguardi 
che sono sotto gli occhi di tutti. A questo punto dopo 
attenta riflessione – visto anche l’età - ho preso la decisione 
di cedere il passo agli scalpitanti giovani volonterosi che 
da anni mi seguono e mi supportano, certo che con il loro 
entusiasmo dimostrato sul campo, sapranno sicuramente 
fare bene e anche meglio del sottoscritto. Chiaro che la 
mia non è una fuga; al contrario la mia presenza sarà 
costante, e “Asfissiante”. Assolverò i compiti istituzionali 
dove sono più portato lasciando il compito al C.DA quale 
carica – se lo vorranno - assegnarmi. Nessun stupore o 
meraviglia dunque per questa decisione, che deve essere 
interpretata e riconosciuta come un premio verso gli amici 
che hanno condiviso questo percorso. Il secondo motivo 
di questa mia decisione e non meno importante è legata 
al nome del club, il quale non può essere identificata in 
una persona! Il club deve essere riconosciuto come S.F.C. 
Caprino Bergamasco! Prepariamoci ora ad affrontare al top 
la nuova stagione agonistica dove in agenda vi sono già 
molte manifestazioni; vedi la presentazione della nuova 
F.1. i Test F.1. in Spagna, eventi Ferrari a Lugano, Reggio 
Emilia, Parma e molti altri. Purtroppo la maggior parte 
delle nostre attività si svolgono o in Autodromi oppure 
in regioni e città diverse, ma questo non ci distoglie dal 
partecipare ad eventi nella nostra Caprino. Quando 
sventoliamo lo SCUDO FERRARI gli appassionati ci 
riconoscono come “ Quelli di Caprino” e questo ci fa 
molto piacere. 

Il Team: In Ferrari sono molto determinati a raggiungere 
e superare la concorrenza, ne è dimostrazione tangibile 
il lavoro svolto anche nel periodo Natalizio. Felicissimi 
anche dell’ingaggio del pilota pugliese Giovanardi, per il 
momento relegato al ruolo di terzo pilota, ma dal 2018…..
Concludo ringraziando tutti coloro che mi sono stati 
vicino, sponsor, consiglieri, Paolo ecc. in particolare le 
amministrazioni comunali che in questi ultimi 15 anni ci 
hanno supportato, certo che continueranno a farlo. 

Giulio Carissimi

Tel. 035 79.13.36
Servizi Funebri Completi Reperibilità 24 ore

CALUSCO D'ADDA - Via Manzoni, 408
AMBIVERE - Via Marconi, 41

MADONE - Via Piave, 4
MAPELLO - Via Locatelli, 4

Biblioteca Caprino Bg.
Via Roma, 2 - Tel. 035.783078 - Fax 035.787510

biblioteca@comune.caprinobergamasco.bg.it
www.sbi.nordovest.bg.it

Orario di apertura
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato

9.00 - 12.30

9.30 - 12.00

14.00 - 18.30
13.30 - 18.00

14.00 - 17.30



18 VOCE - FEBBRAIO 2017

La Segreteria informa

Come ogni anno il 20 novembre scorso si è svolta la 
tradizionale celebrazione  della Santa Messa in suffragio 

degli invalidi defunti della nostra Comunità e a conforto di 
tutti quelli che presentano disabilità fisiche e ne sopportano i 
gravi disagi che provocano alla loro vita di tutti i giorni.
La funzione religiosa è stata officiata da Don Davide Santus 
che nell’omelia ha fatto un approfondito riferimento alle 
difficoltà fisiche e alle disabilità che rendono la vita di tante 
persone difficile e faticosa. Don Davide, a cui va il nostro 
sentito ringraziamento per le belle parole con cui ha ricordato 
gli invalidi civili defunti,  ha inoltre espresso parole di 
speranza invitando tutti i familiari presenti a mantenere vivo 
il ricordo e trovare conforto e fortezza d’animo nella Fede. 
Alla funzione hanno partecipato il Presidente Anmic di 
Bergamo Giovanni Manzoni che non fa mai mancare la sua 
presenza a questa cerimonia, il nostro sindaco Dott. Annibale 
Casati, e tante altre  persone che hanno pregato per noi. 
Alla fine della cerimonia i partecipanti si sono recati per un 
rinfresco nella sala adiacente dell’Oratorio. L’occasione è 
stata opportuna per il Presidente Provinciale per rispondere 
ai quesiti posti da presenti sulle ultime delibere legislative 
riguardo le varie problematiche della disabilità,  per quanto 
riguarda sia le novità e la tempistica delle visite per invalidità, 
sia i trattamenti medici, pensionistici e il collocamento mirato 
al lavoro previsti per i disabili. Il Presidente Manzoni ha 
sollecitato chiunque presenti una qualsiasi limitazione psico-
fisica a consultare i nostri delegati e a recarsi negli uffici di 
Via Autostrada 3 a Bergamo presso i nostri esperti che, grazie 
alla presenza continua di medici e legali competenti, sono in 
grado di garantire la massima tutela e assistenza nelle varie 
pratiche di invalidità previste per l’ottenimento dei benefici 
previsti. Il Presidente ha poi ringraziato le Autorità civili e 
religiose per la loro presenza alla cerimonia che arricchisce 
ogni anno la manifestazione di un significato particolare e che  
testimonia la sensibilità e la vicinanza di tutta la Comunità ai 
nostri problemi e alle nostre difficoltà.

Colgo l’occasione per ringraziare coloro che hanno permesso 
con la loro generosità di organizzare un momento di 
convivialità dopo la S.Messa: Emanuele Mattavelli del Forno 
delle bontà, Rino Locatelli florovivaista Ambivere per gli 
splendidi fiori sull’altare, Gianni della Casa del Formaggio, 
Danilo della Cartolibreria per i servizi di cancelleria che ci 
offre per tutto l’anno, la Macelleria Corbetta di Palazzago.
Mi  è gradito ricordare ancora su questa pagina che il 
18 dicembre abbiamo partecipato ai mercatini di Natale 
organizzati magnificamente dalla Pro Loco. Nell’occasione 
abbiamo esposto una serie di fotografie che hanno illustrato 
i lavori di ristrutturazione ed inaugurazione della Casa per 
disabili attrezzata in Pizzino donata all’Associazione Anmic 
da Don Bernardino Vitale, già parroco di Ubiale Clanezzo, 
perché avesse una destinazione sociale proprio a favore dei 
disabili bergamaschi. L’obiettivo finale raggiunto è quello di 
una palazzina finale con due appartamenti completamente 
autonomi e una zona, ora seminterrato rustico, che permette 
attività in comune e socializzanti. Si tratta quindi di una 
palazzina unifamiliare ubicata fuori dal centro abitato, ai 
margini di una zona boschiva, ma servita da una strada di facile 
percorribilità. L’immobile, situato in una posizione geografica 
di particolare bellezza, è in discreto stato di conservazione, 
ma necessitava di interventi  per il completo recupero edilizio 
e l’abbattimento delle barriere architettoniche.La particolarità 
di questa casa, incastonata nella stupenda cornice della Val 
Taleggio e circondata da un bosco di proprietà, sta nella 
totale eliminazione di ogni tipo di barriere architettonica per 
cui la stessa è completamente fruibile in modo autonomo da 
persone con handicap. Ora è a disposizione di persone con 
familiari disabili che vogliano trascorrere un breve periodo 
di relax e vacanza in una struttura adeguata. Chi è interessato 
può rivolgersi all’Anmic Bergamo.

La delegata Anmic di Caprino

  Rosa Bonacina 
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Abbiamo affidato a cieli nuovi 
e terra nuova a Caprino 

Maino GianLuca
di anni 46

deceduto il 5 Novembre 2016

	 Mazzoleni Giovanna Rosa
	 di anni 89
	 deceduta il 19 Novembre 2016

Rivolta Ida
ved. Colombelli

di anni 90
deceduta il 22 Novembre 2016

	 Carenini Andrea
	 di anni 75
	 deceduto il 17 Dicembre 2016

Carbone Filippo Stefano
di anni 39

deceduto il 23 Dicembre 2016

	 Belloni Augusto
	 di anni 87
	 deceduto il 25 Dicembre 2016

Agazzi Marina
di anni 89

deceduta il 17 Gennaio 2017

Anagrafe Parrocchiale

�S�e�r�v�i�z�i� �f�u�n�e�b�r�i�,� �d�i�s�b�r�i�g�o� �p�r�a�t�i�c�h�e�,� 
�v�e�s�t�i�z�i�o�n�i�,� �c�r�e�m�a�z�i�o�n�i�,� �a�d�d�o�b�b�i� �p�e�r� �c�e�r�i�m�o�n�i�e�,� 

�f�i�o�r�i�,� �m�o�n�u�m�e�n�t�i� �c�i�m�i�t�e�r�i�a�l�i�,� �m�a�r�m�i�,� �g�r�a�n�i�t�i� �e� �b�r�o�n�z�i�.

Chiosco - Via don Imberti, 1
24034 Cisano Bergamasco (BG)

Tel. 035.782298

 Corso Europa 47 
23801 Calolziocorte (LC)

Tel: 0341.631494
 Fax: 0341.645044 

ORARI dei MEDICI
di CAPRINO

DOTTORESSA QUADRI

DOTTOR GIOVITA
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

17,00 - 19,00    
      8,30 - 10,30         

17,00 - 19,00    
   8,30 - 11,00      
 17,00 - 19,00      

9,30 - 12  
  16 - 19       
9,30 - 12              
  16 - 19             
9,30 - 12     

I pazienti senza appuntamento verranno visti dal medico alla 
fine delle visite prenotate nei limiti dell‛orario previsto.

Tel. 035.43.81.218

Ogni ultimo sabato del mese si riceve su appuntamento 8,30 - 10,30 

DOTTORESSA DI BARTOLO

Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

10 - 13  
16 - 19       
10 - 13  
16 - 19
10 - 13  

Tel. 347.86.51.919

A Caprino si riceve su appuntamento dalle ore 12,30
alle 14,00 al n. 347.6440485 

Cisano

8,30-9,30  

8,30-9,30  

Celana
18 - 19  

8,30-9,30  

8,30-9,30  

S. Antonio

RICHIESTA FARMACI CONTINUATIVI: Lasciare richiesta
in apposito contenitore (Totem televisore) in busta chiusa.
Le ricette saranno ritirate dal medico nei giorni successivi.

Abbiamo affidato a cieli nuovi 
e terra nuova a S. Antonio

Mazzoleni Angelo
di anni 83

deceduto il 24 Novembre 2016

Abbiamo affidato a cieli nuovi 
e terra nuova a Celana

Frigerio Mauro
di anni 51

deceduto il 12 Novembre 2016




